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Vedi   Nota metodologica generale 

N.B. nel testo sono segnalate in verde le parti che richiedono necessariamente un rinvio alla Nota metodologica generale.
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	                             SVILUPPO DI UNA PRATICA EDILIZIA



	Compito - prodotto
	personale dell’attività Elaborati grafici

Relazioni tecniche e schede di calcolo 

Progetti architettonici

Piano della sicurezza cantiere 

Rilievo di aree e manufatti 

Glossario tecnico italiano/inglese 

Predisposizione di un dossier

Relazione svolta


	Competenze mirate

· assi culturali
· professionali

· cittadinanza


	Gestire progetti.
Comprendere i propri limiti, capacità e risorse.
· Applicare le metodologie del calcolo strutturale e della progettazione architettonica.
· Utilizzare correttamente strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e rilievi.

· Organizzare il cantiere nel rispetto della normativa sulla sicurezza.
· Analizzare i processi di conversione dell’energia e individuare soluzioni per il risparmio energetico.
· Operare correttamente nell’ambito dell’estimo privato e pubblico.
Risolvere problemi – Acquisire e interpretare l’informazione - Individuare collegamenti e relazioni – Collaborare e partecipare - Comunicare. 


	· Conoscenze
	Abilità/Capacità

	Disegno con autocad e sistemi di rappresentazione e documentazione del progetto architettonico
	Saper usare i software applicativi relativi al disegno architettonico e al calcolo strutturale.

	Fonti normative e regolamenti urbanistici
	Utilizzare strumenti topografici

	Leggi relative alla sicurezza e alla prevenzione infortuni nei cantieri.
Legge 10/91 e s.m.i.
	Interpretare e applicare correttamente le leggi urbanistiche e sul contenimento energetico.

	Tecniche di rilievo topografico con strumenti ottici ed elettronici
	Progettare e dimensionare a norma strutture architettoniche.

	 
	Utilizzare le istruzioni per le pratiche catastali.

	
	Gestire e coordinare i piani di sicurezza nei cantieri.

	
	Comprendere il ruolo degli interlocutori e saper comunicare con loro.

	Utenti destinatari
	Allievi della classe quarta della sezione “ PERITI EDILI “.

	Prerequisiti
 
	Saper lavorare in gruppo Usare un linguaggio tecnico

Utilizzo delle funzioni di base dei software più comuni utilizzati per produrre schede tecniche, testi, disegni calcoli strutturali.
Leggere e interpretare manuali tecnici, normative, regolamenti e note informative.

	Fase di applicazione

	Da gennaio a giugno 2010

	Tempi 
	Fase preparatoria ……………………………………………… 20     ore in aula
Alternanza scuola lavoro …………………………………….120     ore in azienda

Fase di valutazione post esperienza di Alternanza………….20      ore in aula



	Esperienze attivate


	a seminari aggiornamento

Partecipazione a convegni

Attività in Incontri con esperti

Visite guidate nei cantieri tecnici di 
Simulazioni  di piani per la sicurezza

Partecipazione azienda

	Metodologia

	Lezioni frontali in aula

Lezioni frontali nei cantieri

Esercitazioni di laboratorio

Perfezionamento dell’uso della strumentazione informatica  attraverso corsi ECDL  e  AUTOCAD
Apprendimento in situazioni di lavoro  

	Risorse umane
· interne

· esterne


	 Coordinatore ASL
 Docenti tutor scolastici

 Docenti della classe 

Tutor aziendali

 Esperti  nei settori d’indirizzo



	Strumenti

	Normativa tecnica e giuridica della pianificazione urbanistica

P.R.G.

Software per il disegno,calcolo e la progettazione architettonica
Strumenti per il rilievo topografico



	Valutazione

	Impegno di ogni singolo allievo
Capacità nel superamento delle difficoltà
Grado di responsabilità e autonomia raggiunta

Comportamento adottato per migliorare la sicurezza

Completezza , correttezza,e rispondenza del compito/prodotto

Valutazione nelle singole discipline coinvolte e certificazione delle competenze mirate.


	CONSEGNA AGLI STUDENTI




	Titolo UdA  …………………………….  Sviluppo di una pratica edilizia

Cosa si chiede di fare. Esprimere  al meglio in contesto lavorativo le proprie  competenze,conoscenze,  abilità, capacità. 

In che modo (singoli, gruppi) Inserendosi in modo attivo,consapevole e autonomo nella realtà lavorativa, elaborando e realizzando progetti riguardanti le proprie  attività di studio, proponendo soluzioni  e strategie d’azione.

Quali prodotti ……………………………………            Elaborati grafici

                                                                                     Relazioni tecniche e schede di calcolo 

                                                                                     Progetti architettonici

                                                                                     Piano della sicurezza cantiere 

                                                                                     Rilievo di aree e manufatti 

                                                                                     Glossario tecnico italiano/inglese 

                                                                                    Predisposizione di un dossier

                                                                                    Relazione personale dell’attività svolta
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)

Serve a migliorare competenze e a far emergere abilità attraverso l’applicazione delle conoscenze apprese in aula ,operando in un contesto produttivo reale.

Tempi………………………………………………..  160 ore  da gennaio a giugno 2010

Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…)                                                                                                                

                                                                       Seminari di aggiornamento tecnico/normativo

                                                                       Partecipazione a convegni

                                                                       Incontri con esperti

                                                                       Visite guidate nei cantieri 

                                                                       Simulazioni  di piani per la sicurezza

                                                                       Lezioni frontali in aula

                                                                       Lezioni nei cantieri

                                                                       Esercitazioni di laboratorio

                                                                      Uso della strumentazione informatica  

Criteri di valutazione 
                 Esprimere un giudizio in tutte le discipline coinvolte sul prodotto/compito  dell’UDA per formulare una valutazione che concorrerà al voto finale del secondo quadrimestre

Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare):                                                                                                                      E’ una componente 
Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline 

L’esito del giudizio dell’UDA, costituito dall’insieme delle voci della griglia di valutazione, peserà per il 20% sul voto della disciplina coinvolta.




PIANO DI LAVORO UDA
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO         SVILUPPO DI UNA PRATICA EDILIZIA


	Coordinatore: prof.  SCARPA MAURIZIO                             



	Collaboratori: C.T.S.                      

                      Tutor scolastico  prof. ROBERTO DONIN

                      Consiglio di Classe  4° sez. edilizia

                      Tutor aziendali

                      Esperti nei settori di indirizzo


SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	1


	 Interventi di esperti esterni

Seminari tecnici di aggiornamento

Partecipazione a fiere /convegni

Visite iVisite guidate nei cantieri


	Seminari tecnici

Convegni

Lezioni frontali

Cantieri 

Fiere

Simulazioni  in laboratorio


	Avvicinamento dell’alunno all’ attività lavorativa.

Sensibilizzazione per quanto riguarda l’aggiornamento tecnico.

Stimolare curiosità sulle nuove tecnologie
	20  ore
	NO

	2


	Inserimento dell’alunno in azienda

Realizzazione dei compiti/prodotti dell’ UDA


	Normativa tecnica giuridica

e urbanistica 

P.R.G.

Software per il disegno,calcolo e la progettazione architettonica

Strumenti per il rilievo topografico


	Elaborati grafici

Relazioni tecniche e schede di calcolo 

Progetti architettonici

Piano della sicurezza Rilievo di aree/manufatti Glossario tecnico italiano/inglese 

Relazione sull’attività svolta in azienda


	120 ore
	          SI

	3


	Valutazioni dei tutor aziendali 

 Valutazioni dei docenti in ogni singola disciplina coinvolta

Valutazione del C.d.C.
	         Voto 
	Valutazione  nelle discipline  coinvolte 
	       20 ore
	          SI


DIAGRAMMA DI GANTT

	
	TEMPI

	FASI
	GENNAIO 2010
	FEBBRAIO 2010
	MARZO 2010
	APRILE 2010
	MAGGIO  2010
	GIUGNO 2010

	1


	  5 ore
	5 ore
	5 ore
	5 ore
	
	

	2


	
	
	
	
	120 ore
	

	3


	
	
	
	
	
	20 ore


GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Nel modello RVC la Griglia di valutazione contiene anche l’indicazione delle dimensioni (relazionale-affettiva-motivazionale, pratica ecc.); presenta, inoltre, per ciascun criterio, in luogo dei livelli, quattro fasce di punteggio.

	INDICATORI


	DESCRITTORI
	LIVELLO

	Correttezza
	Liv 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione 
	

	
	Liv 3
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità
	

	
	Liv 2
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza dell’esecuzione
	

	Rispetto dei tempi
	Liv 4
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 3
	Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 2-1
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione  
	

	
	
	
	

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie   
	Liv 4
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione
	

	
	Liv 3
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	Liv 2
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità
	

	
	Liv 1
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato
	


	Ricerca e gestione delle informazioni
	Liv 4
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e interpretare secondo una chiave di lettura. 
	

	
	Liv 3
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno, dà un suo contributo di base all’ interpretazione secondo una chiave di lettura
	

	
	Liv 2
	L’allievo ricerca le informazioni essenziali, raccogliendole e organizzandole in maniera appena adeguata  
	

	
	Liv 1
	L’allievo non ricerca le informazioni oppure si muove senza alcun metodo
	

	Relazione con i formatori e le altre figure adulte
	Liv 5
	L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
	

	
	Liv 4
	L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto
	

	
	Liv 3
	Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza essenziale   
	

	
	Liv 2
	L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti
	


	Superamento delle crisi


	Liv 4
	L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli apprendimenti  
	

	
	Liv 3
	L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo  
	

	
	Liv 2
	Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà  
	

	
	Liv 1
	Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta  
	

	Uso del linguaggio settoriale-tecnico- professionale
	Liv 4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – professionali in modo pertinente
	

	
	Liv 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico-professionale da parte dell’allievo è soddisfacente  
	

	
	Liv 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-tecnico-professionale
	

	
	Liv 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-professionale
	


	Livelli

	Eccellente
	4

	Adeguato
	3

	Basilare
	2

	Lacunoso
	1


